
chenobilita l’attualeCapodellapoli-
zia che si assume la responsabilità
morale per quello che è successo e
chiede scusa. Quella lettera, però,
può essere utile a unaCommissione
parlamentare d’indagine».
Di Pietro, il cemento e il motore della
sua opposizione è l’antiberlusconi-
smo?
«Se Berlusconi non ci fosse noi sa-
remmo comunque in una formazio-
ne riformista, e ci saremmo convin-
tamente e determinatamente. Ma
Berlusconi c’è, è un’anomalia ed è
giusto parlarne. Accusare me è co-
me accusare quello a cui schiaccia-
no i piedi, il poveretto urla e gli altri
dicono “maperchè urli sempre”. Ec-
co io sono contro il perbenismo di
facciata per cui non bisogna distur-
bare il manovratore. Non si penserà
mica per davvero che Berlusconi, a
lasciarlo fare, si possaconvertire sul-
la via di Damasco?Vi cito ilmioma-
resciallo che mi diceva: “Dottò, qui
bisogna infrenare il fenomeno”. Vo-
leva dire che bisognava limitarne i
danni».
Va bene, ma con chi si vede meglio,
con l’Udc o con la sinistra radicale?
Con Tabacci, Casini o Ferrero?
«Grande rispetto per Tabacci, uomo
e politico molto preparato. Casini
vedocheogni volta si astienedal vo-

to, è come quello che sta lì in bordo
fiume per vedere su quale barca è
meglio salire».
Con la sinistra più radicale?
«Italia dei valori non si è mai voluta
dare un’etichettatura ideologica. E
infatti i nostri elettori hanno origini
culturali epolitichepiùsvariate.Det-
toquestononsiamoextraparlamern-
tari no global. Non lo siamo.Noi sia-
mo moderati. Ripeto: noi saremmo
daquestaparteaprescinderedaBer-
lusconiperchècrediamocheuna for-
mazione conservatrice e destrorsa
non possa fare il bene di tutti e che
invecepossa fare il benedi pochi.Da
qui a passare per extraparlamenta-

re, no global, ce ne corre».
In Abruzzo siete alleati con Ferrero.
«Certo, è stato il primo nucleo della
coalizione che correrà in Abruzzo.
Io con Ferrero ho sempre lavorato

bene. L’ho avuto di fianco per quasi
due anni in Consiglio dei ministri e
possodire che è una persona corret-
ta pur non condividendo alcune sue
posizioni».
Quindi con la sinistra radicale sono
possibili alleanze su alcuni punti.
«Lo stiamogià facendo. Sulla giusti-
zia - stiamo raccogliendo insieme le
firme contro il lodo Alfano- e sulle
questioni sociali. In questomomen-
to quale altra battaglia va fatta se
non quella di contrastare un gover-
no che toglie ai poveri e dà ai ricchi?
E chi lo deve fare se non queste for-
ze politiche che hanno un contatto
diretto con le fasce sociali più debo-
li? Ogni provvedimento deciso da
questo governo va a favore di una
casta imprenditoriale finanziaria
speculativa. Ma insomma: perchè
togliere i soldi alla scuola e alla sani-
tà, alla giustizia? Toglili agli evasori
fiscali confessi che non hanno paga-
to per sei miliardi».
Elezioni in Abruzzo.
«Abbiamo ricostruito una coalizio-
ne che non c’era più. E nessuno dei
candidati ha problemi con la giusti-
zia. È una scommessa in cui bisogna
credere. Io ci ho creduto, dall’ini-
zio».
L’Idv è favorevole alla scuola privata?.
«Anche le private hanno diritto di
esistere ma non quando sottraggo-
no risorse a quelle pubbliche. Ciò
detto la scuola, specie l’università,
va riformita sotto il profilo della tra-
sparenza, dei corsi di laurea e degli
incarichi». Dopo aver ribadito che
sul capitolo Vigilanza e Pd «l’Italia
dei valori ci ha messo una pietra so-
pra», Di Pietro concede la sua firma
autografaal forum.Lavedetequiac-
canto. L’ex pm, è diffidente. E bor-
botta chenonèsolito concederla co-
sì facilmente.

Il sito della Camera
dei deputati

La social tv
del Pd

Destra o sinistra

www.camera.it

«Anche se non ci fosse
Berlusconi, sceglieremmo
il campo del centrosinistra
Il liberismo selvaggio ha
prodotto enormi danni»

www.youdem.tv

FINANZIAMENTO AI GIORNALI

Per saperne di più Approfondimenti

LA FRASE

Foto di Stefano Montesi

«Serve un sistema più traspa-
rente. Dico no alla jungla, così
come è adesso per cui ricevo-
no fondi anche coloro che non
dovrebbero averli».

«SuGenova dico sì
a una commissione
di indagine»

«Infrenare il fenomeno» è una di
quelle frasi destinate a diventare
pietramiliare del dipietrese. Raccon-
ta Di Pietro: «Ero un giovane com-
missario e fui mandato a Milano. La
prima sera eravamo in servizio in
viale Umbria, dovevamo sgombe-
rarla dalle varie donnine. Ero col
mio maresciallo, Nicotera, su una di
quelle vecchie macchine verdi con
scritto grosso 113. In pratica doveva-
mo prendere le donnine, identificar-
le e trattanerle il più a lungo possibi-
le per evitare che tornassero troppo
presto su viale Umbria.

Io chiedevo al mio maresciallo:
“A marescià, perchè dobbiamo fare
tutta‘sta fatica?”. Dottò, mi risponde-
va lui, “dobbiamo infrenare il feno-
meno”».

«Infrenare il fenomeno»

Miracolo d’Abruzzo
«In Abruzzo se andiamo a vo-

tare non è perché domani piove ma
perché ha piovuto governo ladro».
Così Di Pietro introduce il tema del
“miracolo” compiuto dall’Idv nel
mettere insieme una coalizione che
terrà testa al Pdl. «All’inizio dell’esta-
te, eravamo a - 22. Ci ho creduto e
oggi siamo in gara».
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